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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAUSBA mi SSFUTATI 

Seduta det26—Pras. BIANCHEIU. 
Kij reocleal la diacasa eoe del pregi tio 

spile variszioui della tariiTit augii ia<s-
cber', gluuoaio ecr. 

Élla au'i crede ohe le ruffinerie »b-
biado fatto I luuti guadagni accenoati 
ieri dal relatore Quicoiardiui. 

iklagliani espone la rag oni ohe con-
aigliurono il governo ad aumentare a 
auvembre anisicbè prima il da: o «ogli 
zucoheri. Accetta la proposta della som-
missione oirc& l'aumento del datio augii 
zucoheri greggi ohe mentre assiourii li 
muggior provento dell'erario non dan­
neggia le iirSai!cii'> Noe può ao^ettare 
aenza prima maturo studio ÌjtiB modifl-
eszione al dazio sul gluuusiu, PreocoU' 
pael della protexiAue delle raffinerie na­
zionali. Proporrà sui proposito speciali 
provvedimenti. Rispoode ad Arb b ohe 
gli impagli ioteroatiooali impaogono al 
governo di aumeotare la tassa di fib-
brioazioue sullo zucchero Indigeno io 
raiiporto al dtizio d'introdozooej non 
può dunque «ocettare l'anmento del da­
zio d'importaz'one. 

Gartollo prende atto delle dichiara-' 
eioai del relatore e del ministro. 

Lucca Bost i'Ue ohe la legge presoute 
non darà quest'anno uu provento mag­
giore di 6()0 mila lire causi il ritarda 
uell'applicazione del catenaooio. 

M'igliiii<i dichiara che la legge darà 
all'erario oominciaudo dall'esercizio 1888 
più di 11 milioni. 

llranca non ritieno buone le ragioni 
addotte dui miuislro piT ginslittoare il 
ritardo. 

Approvansi i quattro articoli della 
legge onnessa secondo la proposta dalla 
oommissÌDDo accettata dal miuletro. 

Rubichi domnoda ss il governo ita-
abbia r ctvoto notizie ufficiali sull'agi­
tazione rcoeiitemente rìsprta iu Francia 
contro gli operai Italiaui, se ala vero 
che il governo francese in seguito a 
tale agitazioue nbb a ordinata l'espul­
sione degli operai itbliani da stabili­
menti pubblici e se il frov rno italihno 
intenda far pratiche presso la Fraooia 
perché sieno revocate ed attenuata le 
misure che rendono p ù diiflciii i rap­
porti fra i due popoli vicini. 

Gcispi non ha nessuna notizia uffi­
ciale di qubuio ha accouLato l'interro­
gante. 

La stampa fraobese ha sollevato ia 
grave questione è vero, ma pare cha il 
goverLO della repubblica.albia resistita 
agii inviti dei giornali non umici del-
i'Italia che perciò non ebbero sdcolto. 

Camerini chiede ss sia òei propositi 
del presidente del Consìglio di presen­
tare un pregetto sulla respoosab lità 
mialstsr ale lu geuere e responsabilità 
oiv.le dei pubblici funzionari in armo­
nia bll'art, 67 dello Statuto. 

Crispi non crede che per la man­
canza di leggi spec'ali, non ea'stnnti io 
nessun paese parlamentare, non sia 
reale la responsabilità dei ministri ohe 
trova fundamenio nello statuto e la tua 
asplioanione nella ii>gge oomnne. In ogni 
modo il niioiutero studia una legge sulla 
respoiisabiiilà dei pubblici fauzionari, la 
presenterà a suo tempo osservando che 
In una soid sesalane non è possibile 
provvedere, 

Votaosi a scrutinio segreto il pro­
getto oggi discusso. 

Approvasi ooii voti 136 su 226 vo-
ta ti. 

Levali la t̂ eduLa alle 5,05. 

Seduta del 26 — Pres, GHIGLIER!. 

RiprijOdedi la discussione del progetto 
Bui riordinamento dell'istruzione secon­
daria e classica. 

, Cantoni chiede che il ministro pre-
eenti un progdtio sull'ordinamento delle 
acuoie ooruiali coordinandosi con la 
scuole compiuineotari. 

Coppino insisto sulla necessità di ri­
solvere ia queitione. 

Approvasi l'ari. 4 modiSoato. 
Vallauri b.H'art. 6 propone la sospen­

sione del personale del lioeu separato 
dal ginnasio nell' insegnamento della 
storia naturale e dell'igiene, 

Cauizzaro propone ohe si sopprima 

l'igiene e dianai gli elementi dalla Boien-
ze naturali, , 

Approvatisi gli art. h a 6. 
Grimaldi presenta il progetto relativo 

al teUo unico della legge contro la dif- ' 
fusione della filossera chiededdooo l'ur- ' 
ganza. I 

Approvasi. 
Rossi all'art, 7 parla sopra la ripar­

tizione delle «pese scolv'itiche fra lo 
Staio e le provinole e i oomunii e pre­
senta due emendementi, ' 

CORRIERE POLITICO < 

I funerali di Viltorio Emanuele 
al Pantheen. 

Digliedìflci pubblic edftperecahl pri­
vati pende ia bandiera abbrunata. Ai 
funerali di iermatinaal Pantheon, di 
Vittorio Eoiaouela intervennero Is rap­
presentanze dal pariameoto, i ministri, ' 
il corpo diplomatico l'alto personale di { 
Corte, le deputozìoul dei grandi corpi di 
Staio, delU magistratura, dell'eiercitu, 
della marina, della provincia, del Co­
mune, dell'umvers'tà, numerosissimi in­
vitati. A piedi del tumoio varie magni­
fiche corone tra cui una di bronzo 
della colonia italiana a New York. 

Ha celebrato monsignor Ànzino, 
Fu eseguita perfettamente la mesta 

del maestro Mascheroni, 
Nella piazza del Pauteheou truppe e 

folla di popolo, 

( tribunali di oommarcis. 

lersera la Gazzella ufficiali pubblica­
va la legge che abolisce i trlbnoaii di 
commercio, coV primo aprile, 

I trattati di commerois con la Franoia. 
Gredesi ohe nella prossima conferen­

za si ann-ouzieià la .sospensioue delle 
trattative commerciali colla Francia. 

L'Università di Roma. 
li ministro. Coppino d'accordo col ret­

tore, ha deliberato che stbato venga 
' riaperta l'Università di Roma. 

Ambasoialore òhe se ne va, 
È ormai certo ohe sari rimpiazzato 

ì l'ambiscBtore francese a Roma, signor 
De Mouy, 

{ Si dice che,egli stessa abbia già chie­
sto il traoiutsmeuto, 

1 . L'altare Pissavini. 
• Si assicuri ohe il ecnatara Oolnpiotro 
riferirà all'Alta Corte di Oiuslizla, riu­
nitasi per giudicare il senatore Pissa-
vlni, PX-prt-fetto di Novara, una reqni-
eìtoria cosi schiacciante, che la Gom-
miBsione dovrà deliberare di epiccare 
DO mandato di oomparizione al Pissa-
vini, 

La Commissione senatoriale ò im­
pensierita pel modo col quale dovrà 
procedere contro di lui, temendo ohe 
egli si ostini a non presentare le dimis­
sioni. 

Bisognerebbo ricorrere ad un man­
dato d'arresto, ed il caso sarebbe nuo­
vo e non mai floo ad oggi verifica­
tosi. 

Tutti i senatori impalati di qualsiasi 
cosa che vi furono pel p'ssato, sempre 
si dimisero: lo stesso ammiraglio Per­
sane ai comportò coeì, 
. So si dovrà ricotrere a questo avre­
mo, si manderà un impiegato del Se 
nato ad intimargli l'arresto. 

Qudlira ciò non bastasse, si riCiirrerà 
alla forza. 

Nulla peto finora è deciso, dovendosi 
esaminare aooora il modo di interpre­
tare la legge. 

Dai colloqui avuti coi senatori oom-
poneoti la Commissiono che ha in 
mano questa latruttoiia, si deve diro 
sinceramente che si può esaere convinti 
che si andrà fino al fonia di questo 
losco affire-

Le insistenze presso al Pissavioi per­
chè si dimetta da senatore sono sempre 
TiTissime da tutte le parti : ma ormai 
ai è perduta ogni speranza che egli 
prenda questa decisione. 

Destituzione di delegati soaiastloi. 
Un decreto in data di ieri'aitro desti­

tuisca i delegati scolastici Oalda Qiu-

•appo di Piacenza, Qalvano Lazzaro di 
Racoooigi, R'gazzoni Giacomo di Piazza 
Brembdua (6>.'rgamQ) peroiiè hanno Ar­
mala la famosa petizione. 

Il progetto di legge 
sulle guardie di oillà. , 

Fu distribuito ai deputati 11 progetto 
di legge deU'on, Grispi sulle guardie di 
città, . . 

Si sopprimono Is guardie di pubblica 
aicurezat e municipali ponendole in au 
solo Corpo, detto dalle ' Guard e di 
città, alia dipendenza dei prefetti. 

Nuove da Sar Remo. 
I fuochi d'illnminazioae della facciata 

delia Villa Z no riuscirono ler sera l'al­
tro benissimo. 

L'j4j)io<lini) Saròarigo illuminato sfar-
zosameotH ooutribulva alla riuscita. ' 

La famiglia dal Krooprioc assisteva 
dai terrazza del giardino eli Kroopriuz 
assisteva dal suo appaftaaieuta del pri­
mo piano.' 

Orande folla. 
Ieri alla 9 aotua. à partito por Mi­

lano il priuope Enrico incontro alla fi­
danzata principessa Irena Darmstadt 
ohe b accompagnata dal padre. E^aa 
giungerà a San Remo oggi alle 6.80 
pom. 

È ora certo ohe il ,dott. Morell Ma-
ckezie <ii recherà uaovamente a San 
Remo e probibilmentc, dopo il gran 
oouBulto che iovrà de'o'idere defiinitiva-
meote i ciratterl delia malattia del 
principe, estirperà una crescenza di 
carne verificatasi nella laringe dei pa­
ziente. 

Non si sa fino ad ora quali saranno 
le autorità mediche che parteciperanno 
al ooosulto, ma ai ha motivo di cre­
dere obo vi sarà anche obiamato il 
Virohow. 

I FATTE D'.iVHECA 
La ccmmemoraxione di Dogali. 

JMMMSRUa 26, Alle ore 9 1|2 
giunge San Marzano a oavallo presso 
Dogali seguito da tutto lo stato mag­
giore. 

Si intuona la marcia reale. Oiun-
gono tutta le autorità civili, i notab li 
della colonia e gli indigeni, pareccina 
signore italiane. 

Evvi anche Debeb, 
Incominoiasi l'officio reiigioso. La 

musica suona pezzi di circostanza, 
li colle presenta uu colpo d'occhio 

stupendo. 
La cenmooia è imponente nella sua 

semplicità. 

9 I a s 8 a u A 26, Sono presenti le 
rnppresentauze di tutti i corpi, Rende 
gli onori militari il 2.0 battaglione di­
sposto a quadrato attorno ia orooe di 
Dogali. 

Tutti i corpi deposero stamane le 
corone. 

Miohelioi spiegò agli ufficiali il fatto 
di 0 gali. 

M a M n u a 2G. L'ufficio religioso 
fu celebrato dai Capp<'lla(io Capuooio. 

Il capitano Turi rappresentava ia re­
gia- Marina. 

La cerimonia fu /uvorlta da uni ma­
gnifica gioronta, 

S l B B S A u a 26. li comando mise a 
disposizioniì dell'autorità e dei notabili 
della colonia uu trei.o speoiale che 
parli alle 6,30 ant. da Abd.tlKudar 
trasportandoli fino alla stazioni donde 
le ambulanze li port>irono a Dogali. 

Erano presenti tutti i generali coi 
loro rispettivo seguito. 

Grano presenti pure i rappresentanti 
di tutte le navi da guerra e mercantili 
trovautisi noi porto. 

' Finita In messa fua,jbre il sacerdote 
benedl le tombi e le croci che trovausi 
alia sommità del colle. 

Allora la truppe presentarono le 
armi. 

La commozione era generala negli 
astanti facenti cerchio attorco al sa­
cerdote, 
, Quindi Turi cnmaodaD.te il «Bausan» 
si avanzò nei mezzo, 

Uu marinaro teuova ritti davanti a 
lui una grande orooe. Turi mandò un 
saluto a nome della mariua ai prodi 

oa'luti valorosimeute a Dogali psroQora 
della bandiera e delle armi italio^ne. 

Pianta iotanli;) quella .croca che earà 
sostituita con un ^^oauménio imperituro 
alla memoria de! valorosi, onoro del­
l' esercito italiano. 

Tali parole furono aocolto con visi­
bili segni di approvazione. 

Il discorso di' S Marzano. 
M n s i i a u n 26. Dopo il discorso di 

Turi si avanzò nel mezzo San Marcatiti. 
Disse che molti espressero il desiderio 
di parlare, ma U savertà della ceri-
minia nonio permetteva. Sijggiunge che 
ora sicuro di trov.irsi nei cuori di tutti 
i presenti, i sentimenti che 'gli oratori 
avrebbero voluto esprimere, sentimenti 
che riassumeva con due frasi :-Onorata 
altamente l'infelice valore dei cadati 
di Dogali, essere disposti a fare tutti il 
nostro dovere alia prima ocdasiooc fa-
Torevoie. 

Le parole di San Marzano trovarono 
un' eoo nel cuore di tutti e fecero pro­
fonda impressione. 

Alle ora dieci la pietosa cerimonia 
ara finita. 

Le solite oontraddizioni. 
Telegrafano da M issuua aU'fssrcifo,' 
Cont nnaoa giungere dall' intsrao no­

tizie co&trndditorlf. 
Si ripete che avviene no maggiora 

ooDcentramento degli Ab's<lni ad Adua, 
essendovi aodati anche ì soldati di Ria-
Aiuta, 

Tale oonoentramenta si attribuisce 
alle minacele di ribellione nel sud del-
l'Ablssinia e di un attacco dei dervisci 
sndaneii. 

Debeb aiFerma che sono pronti ad 
unirglisi quattordici capi tribù di Okul-
lèsai. Egli ripartirà subito. 

Il riiiuta di Bertele Viale, 
..Il ministro Bartolo Viale, encomiando 

l'Iniziativa degli italiani reaideqti a 
Nuova York, che oStrirnao di costituire 
una Qompagoia di volontari per l'Afrioi., 
rispose ohe non credova di acoetlare 
tale offerta. 

La partenza del " Gottardo „. 

n r a p o i r 2 6 . Il «GottarlOg è'par-
tito per Maasaua con 6 ufficiali, 200 
soldati, armi, materiale e vettovaglie. 

ALL' ISi^TKIIS» ' 
La assiourazioni degli operai in Germania. 

Al Consiglio federale tedesco sta per 
essere sottoposto un prog-Hto di legge 
che provvede ai b'sogoì dagli operai 
vecchi e invalidi. li progetto è àncora 
in via di prepàr-iziona e non giungerà 
cosi presta davanti al " Reiohstag , , ma 
puro v' arriverà in tempo per etsarvi 
discusso nella presente sessione. Mentre 
i Ooverui confederati, pensano a com­
pletare la legislazione sociale ohî  deve 
essere il vero antidoto del socialismo, 
veggono pubblicati i risultati del fan-
ziouameuto della legge g:à attuata eul-
l'assicurazione degli ope'ai eoo tra-gli 
Infortuni. Nei giornali tedeschi, troviamo 
il bilancio dell'Assicurazione per l'anno 
1886, il primo della sua applicazione 
nell'ìiopero. Ne nlevisma ohe 62 Con­
sorzi A' arti e mestieri ( Berufsgenosstn' 
schaflen 'con 366 sezioni curarono l'e-
seouzione della legge, adoperando non 
meno di 17,300 impiegati. 

L' assicurazione oomprese 269,174 e-
seroizi con 3,473,435 parsone, i cai ea­
lari presi per base di valutazione asoe-
sero a 2,228,338,800 ju-archi. Inoltre 
47 autorità esecutiva curarono l'appli­
cazione dell' asBìnuraz one a 251,878 
operai al servìzio dello Stato. La somma 
prelevati par l'aasicurazinon ne(>li eser­
cizi privati fa di- m, 13,3Sl,iJ5S, dei 
quali m. 10,305,353 rappre-isotano la 
cura mediche, gli indennizzi, le rendite 
vitalizie, i funerali d' operai e lo spese 
amministrative. Questo ultime appaiono 
enormi, hscendeodo a non 'meno • dì 
m. 2,601,642 e I giornali tedeschi ne 
trovano la ragiona nel complicato or­
ganiamo dell' assicurazione. 

Il bilancio, della camera fraitoese. 
lutraprendeai la discussione dei bi­

lancio pel 1888, 
Preppel propone di votare gli altri 

nove dodicesimi provviaori, gode dedi­
care l'anno corrente alla preparaziaos 
dei bilancio e delle rifaroie. 

La mozioDe è respinta per alzata e 
seduta dietro ossévazioni di Tirard, non 
ostante l'adeaioue di Peytra! preside della 
oommisdiune del bilancio, 
' La deatra stessa vota contro ia tao-

zlone. 
lamais combatte il progetta del bi; 

lancio presentato dal governo, «péoi^l-
mente pella iniposta sulle bevande; Dice 
che l'iniportoz'oiao dei vini'dell'Italia a-
scende a 3,700,000 ettolitri ; propotie di 
abbassare la scala, aicoolioa Aicpliò il 
dazio cominci a 12 invece die a IS 
gradi. 

281) milioni per l'eseroito germanieo. 
Alla commissione per la riforma dei 

acrvìcio militare.Il ailniatra,dalla guer­
ra dioliiaiò che.la.iegge proposta por­
terà per una sola volta la epcs'ii'di 280 
milioni; ' 

Fuori degli interasél di questa som'niji 
e.l'aumsfitó delle spese amsiinlstrative 
la leggo non produrrà spe>o, oonlinuai-
tiro. - , 

Le forze del nuovo esercitò aarauna 
io tempo di pace soltanto sul quadri, 
ma in tempo di guerra dìve'nteraano ef­
fettive. 

li ministro disse che non può dichia­
rare se sia questa l'ultima domanda mi' 
litare che faccia, poifhè non cambiò la 
opinione dopo una dichiarazione analoga 
fatta l'anno scorso. 

La commissionò approvò con insigni-
Qoautl modificazioni gii articoli del pro­
getto. 

TI<:LECÌII'A,MM'I' 
. P ie l lrobi i irKo-20 . Il Journal de St. 

Petersburg stneut sce I» nssoiiioni allar­
manti del P«s(«r Lléyi e del Koìnische 
Zàlung rotative, al prestiti) russo;, ai 
movimenti delle truppa, pel Caucaso e 
ai pretesi progetti delia 'Russia' eira» 
Erzerum. - ' 

K i loao 29.̂  Là Cimerà di cotnsnar; 
CIÒ; vtvumeoté' ooradìossa per voci corse 
di una rottura del i/sgoiziati' oótbmér' 
ciati con !'Italia,-nella'seduta odierna 
deois.u d'inviare a Parigj ,utja delega.-
zioae oomposia del suo presidente e 
rice-preside^tè.' ' 

II prefetto Gimbiio ohe era presenta 
alla seduta, volle iinlrai^alla delegazione 
che' ha intéso ohianiaré l'attenzione 
del governo au! piiricolo obo tiirebbel 
correre noi solo all'industria liono'sa 
ma a tutlte le industre di Francia i'ap-
plicazioue della-tiriffa.generale itaiiatlA 
a datare dal 1 marzo. ' 

IN filRO PEL MONDO V 
' Incendio d'un pirosoale 

Il magnifico vapore Slembirg diretto 
per Valenza con oarioo dì legname- e 
grano si,è incendiato nell'Atlantico,. 

Un avvocato pisloleftato' da una donna 
Un terribile dramma ha commosso 

mercordl la oittà di Sassari. 
L'avvocato Attilio Gaduliiiii' Un gio­

vane di 22 anni, alimato ed amato da 
tutti per leaquiaite sua qualità di mente 
a di cuore, figlio dell' ingegnere Pietro 
Gadoiiui, reduce garibaldina di Cremona, 
veune assassinato sulla pubblica via a 
pistolettate da una giovane donna di 
costumi equivoci. ' 

Movente dell'assassialo pare sia stata 
la gelosia. 

GRONAGA_OTTADÌNA 
n a n c a p o p o l a r e f r i u l a n a . 

Sii azionisti sono,convocati in Assem-
semblea generalo o^rdinoria il giorno fe 
febbraio p, v, alle oro 12- merjd. 

U n . r c o l a m o . Gì fu fatto perve­
nire da rispettabile persona farest'era 
un reclamo contro il servizio dei .pai-, 
chi al Teatro Minerva. 

SI tratterebbe che al Veglione di 
mercordl sera furono da parte dèlia 
detta persona aoquiiitati due palchi TÌ< 
Cini, perso e famiglii, e recatosi «I Tea­
tro, in uoo di essi stavano altre per­
sone. 

Oirìamo il reclamo a chi di ragione. 

/ /> 



I L F R I U L I 

L' OTJTÌIJIO del V o t o 
It diaegao di légge praseàUto alla 

Oantera dall'oa. Preiideate del- Ciiàti' 
gUo sdita ritorma del cooannl é delle 
pra«lBala, (a d«&iktto dallo steetb otto-
reirole proponente : < la sonala elemen-
Uie della libèrti ». 

iPara ciba qaetta deSnlziana sii stata 
snggetita dalla proposta di aonoadére 
U dicltto di voto ammiòliiiraitTa a tutti 
gll.alattòri poltilsl. Se la. proposta rao-
sogUecii e approvatione dalle dae Ga-
mora, tiaa dalle asplrailooi del d ino-
aràtlol sarà «onUotata : maglio, «e dalla 
logge aarao tolta le tanta altra disps* 
aiitoui reailonarla, ohe, matta vioiao al 
grand» allargamento del inffragio, tono 
tu non teuaò, 

Fermabdoel al dtcitto.di iato «he et 
ha lo animo di «oueedere a tatti gli 
«lattori potitlai, è aaKt«sh4'>a«io servirà 
di, aeiiola aiemestarp della libarli. 

Sa un cittadino p'ttò eleggere nno o 
pib rappresaotaoti della Naaione, a mug-
giàt nfloit^ ^otHi' «làg'ìjersl ' tfo Còiiài • 
glia caasttala. 

S anoora. -^ l/elazlooa di DOU O 
p|.A;d«piitati alParlameato è eaeà ban 
più alta e difSotle cb« quella di tilt Con-
iiglio. oomn^ala. Qui l'alettòra, stando 
aaliillago, p<)&: «ontrollara l'opera del 
Uanlolplo, «e « qganto fispoodente agli 
interessi generali. Inoltre gl'interassi 
tóàaano l'elaltora . »^ egli può qniodl 
àgèvolmaata vacuare sa stano dai rap­
presentanti del Oomuue tuiel .ti a dovere. 
- Un'altea oonsiderazione. — Oli elet­
tori, dei piccoli comuni — di questi 
parflbolarmente ora parlo — sono ora 
io maggloranta o gran aigoori o preti ; 
il resto si trascina dietro agli uni o 
agli altri, Qaiadi a lotta fra l'oro e 
il oonfeasjoaala o, se i gran signori e 
1 preti van d'aoeordo, mala signoria di 
entrambi. , 

Per datroolùare questa non v' ò ohe 
BÀ rimedio ; 'allargare -il iliirHtO'dl vóto. 

^\ 
li'eìetioBe politica, disii, è oosa beli 

più alla e difficile. 
Ami taito, conviea essere eiaoarì, U 

campagna ignora anche, il signiAsato di 
questa parola : politica. Sa solò o&'é i| 
parroco non vota e aoonsiglla altrui 
dal votare, perche questo vuole e co­
manda il Papa. Dal resto o ignora o 
oooosoe male, che 6 peggio. 

• • • 
L'eletione ammlolatrativa fu quindi 

faliaèffleate defluita < la scuoia elemen­
tare della libarti a, persSè è il primo 
e più facile passo di libare oittidioo. 
t/aleaìone polltioa è «la,scuola secon­
daria delia iibartì». 

Ebbene i noi, per la solita fretta ac* 
ooasììar abbiamo provveduta pr.luia :a 
quésta ehà à quella, Non solò, .'ma vi 
abbiamo aggiunto li>'Scrutinio di lista 
per imbrogiiara'aiiflUa plÙMteidose, Quel 
che BVfeni\t). è pur troppo noto; lo 
tetutiaio di'.Usta la il grimaldello of­
ferto al grandi elettoti, ai màbi potatori 
d|,.geci inoo|opi;9ai,i i quali fgrandi. elàt. 
tori cosi poterono Boassioara la gijao 
porta di Monteoitorio ,e farvi entrare 
gmus besdoaorum fimniu'm. 

L'on. Crlspi ha pebsato molto bene, 
molto oppartaaemaota, di ooaaédarò il 
voto ammiolstraiivo agli olettori politici. 
Dopo i tristi esperimenti dal trasfor­
mismo, questa misura era necessaria. 

Vedremo se gli elettori politici, ossia 
gli atuiìenti. di liceo, sapranno dar-bnona 
proT^neD'eUsioaì amministrative (scuole 
alameQtàri). 

» 
* • • « 

Pe<!>i'.el<sfipma adi.ngpi diritto ofit'ri-
spoude no dovere, I' on. Cri-ipi farebbe 
opera curaggiosa e patriottica aggina-
gendo al 77 àtticoli della legge, altri 
eòe impongano l'obbligo ;del .voto. 

Abbiamo la scuola alernentara obbli­
gatoria, fiaciemo abblig;atória soahe il 
voto. 

Solo cosi otterremo.un'opinione pub' 
blica illuminata a un'autorità vera in 
obi è a capo del comune, 

III nostra nazione è glovsn», ha bi-

«cidaia.: & necessario scuotere questa 
apatia vergognosa, questa iioiicuranza 
dell'ieterasse vero. 

Stabilire per legge l'obbligo del voto 
è cosa ditftclle a molti ministri; non 
all'on, Grlspl, che ha la flduola aperta 
di qaattro quinti della Camera. Certo 
la proposta sari giudloata reazioaaris, 
liberticida — e chi ne ha più ne meiti 
— dal declamatori vani ; ndu dai veri 
«mici della libettit... 

Milano, 24 gennaio 1888. 

Cariò Fabrii. 

I DELITTI POLITICI 
nel nuovo codice 

Vi fu va tempo, nafasta, in cui ì de 
litll di Stato, come si chiamavano, i de- | 
litti di alto tradimeoto, di lesa maealà, 
di cospicaiioot), e simili,", ficevano pan- I 
ra al solo nominarli, palla famosai Lese . 
Julia, veoendo giù giù attraversa I ee- i 
eoli, e tenia distinguere fra repnbbli- j 
atie e monsi-ihie, fra evo medio ed a^io 
moderno, sino all' 89, e più, eoa diver­
so, ma spaveotevoie aistema, nella Ri-
volntione francese, e p'ù eoo N^pijleo" 
n«, e più ancora con e. dopo la Santa 
Alleanza, è stata una desolsEione d.alla 
giustizia questa triste o logtibra ma­
teria. 

Le più elementari norme del dritto 
erano bandito. Con cieco furore si ten­
deva il laccio ai pensiero, e i più cru-
doli eupplizi, senza studio di proporcio-
ne, senza pietà, senza guareatigie e so-
lennità di' 'gindlzl, erabi) adoperati s 
pròfuji per sterminare I ribelli dell'or­
dine 0 disordine politico stabilito, spesso 
sotto la invocazione della divinità e con 
l'etScace concorso del suoi bugiardi sa­
cerdoti. 

Tanto era profondamente radicato il 
concolto ohe il delitto politico fosse 
qualcosa che st«ya fuori delle norme 
comuni dui diritto, che anche in gover­
ni relativamente liberali questa matèria 
ooutiuuava ad essere soggetta all'an­
tico e vieto empirismo,' eni non era 
ostrapeo'ir ' pregiudizio 'persistente ohe 
la a ormila dalla pena e quiodi la in­
timidazione che no dóvea conseguire, 
fosse il freno p.ù salutare da opporsi al 
delitto, 

L'aberrazione della legge si r.lverbe? 
rava sino, a j;rl Dell^. dottrina, K il 
compianto'Caffara iatesso, giunto nel 
suq celebrato Programma a dover di­
scórrere di qaeste famigerata materia del 
delitti politici, posava la penna, e di-
ohlàrnva. di non aenllrsi in animo di 
aCruntarna l'esame e lo stndio. 

Slamo'però -ad' lin plinto in cui la 
aevjra rsg'ona del diritto, aileandaei 
ai priooipli di libertà, penetra e ri-
sohlara anche in questa che fa selva 
selvaggia ed aspra ,e forle, e ai ac­
cinge a dileguare le ultime traode 
deli' empirismo, dimostrando che an­
che 1 delitti politici possono e devono 
essera giuridicaoieiìte diiiciplinati. 

Ili tale argamenio,. il progetta del 
onovo Codice penale si è già posio.da 
un petto, giova dirlo, sulla buona vin, 
disponendo razionalmente e con rette 
idée «ai reati ohe riguardano la BÌCU-
rezza dello Statò, senza tema d'indebo­
lirne la tutela, ma anzi vieppiù roffur-
zandolo. 

Non parliamo dell'òrdioe delle dispo­
sizioni, che pone in evidenza l't l̂orato 
punto.di. vista da oui il legialatore si 
verrebbe oollacaado. 

La sicurdzta dello Stato è una sola ; 
fi qniodi non vjeue più suddistinta in 
iatérps.ed esterna, oome si faceva per 
lo passato, 

. Si suddistinguono invece le disposi-, 
zioni'sèadndò'dha riguardano l'integrità 
e l'unità delia fatri» iihe 6 mesaa, 
come deve stare, al vertice ; ì' ordina­
mento e la funzione .dei foieri dello 
Stale ; le relazioni con gli Stali e-
sieri. 

E veogooo in prima linea gli atten­
tati cantra la patria, a innanzi a tutti 
quelli •«diretti-a sottoporre lo Stato 
od una p'irte di esso al domìnio stra­
niero, ovvero ad allerams l'unild > (ar­
ticolo 101). 

L'indipendenza e l'unità nazionale, eoo 

a di s ugna conquistate, hanno bon me­
stieri di essere gagllardamanta presi­
diate; ed il progetto lo fa, oomminando 
a ohi vi attentasse la pena auprema, 
senza distiguure, come facevano gli 
schemi anteriori, se il delitto sia oppnr 
no seguito da effetto, 

Beo yatrk questa sanzioni», che 6 la 
fitessa, come dov'essere, comminata.a chi 
attenta alla vita,' all'integrità od alla 
libiità- personale dui Re (art. 113), a 

i fnr int>-ndere agli ostinati nemici del 
I nostro risorgimeiito, io quale culto dia 
I tenuta r inoulnmilà ilelio Stato, e con 
^ quali rigori sarebbe colpita chi usasse 

porla a repentsglio. 
Ma non convenivo, conie fanno i Co-

. d ci vlgeiiti I) facevano gli anletiori 
j schemi, esai^riro tutte.le previaiotiì verso 

togtto d'essere guidata e, al caso, tra-1 tanti e inenarrabili sacrifizi di lagrime 

deiitt', che sono ballili gravissimi, ma 
ohe pf-r buona fortuna oggi avvengono 
(issai rarameut'', li progetto dell' onor, 
Zanardelli colma però dalle Isciiae che 
ora sì lamentauo : epeoìalmente quella 
otis conceroé l segreil di Stato o ri­
guardanti materiill, fortezze, ed opera­
zioni mllìt'iri, la cui rigorosa, tutela in­
teressa altamente alla Vlour'ezza dello 
Stato odierno. Il Codice attuale non pre­
vede ohe. parzialmente la riveldzioae di 
tali segreti, nella ipotesi.di guerra e in 
quella che la rivelazione sia fatta ad 
una potenza «nrutrale od alleata». 

Era necessario prevedere anche le i-
fù'.esì del tempo di pace e della rivela­
zione indiretta e miisch^rata, siccome 
avvenne in . uoo sclag-irato caso assai 
recerite. 

É infatti punito con In recluMone o 
con la detenzione da trenta mesi a cin­
que anni e con multa oltre duemila lire 
chiunque, anche indiretlamiinlf, r.vela 
segreti politici 0 riguardunli i! mate­
riale da guerra, le fortifloizioni o le 
operozìoni millteri, ovvero comunica o 
pùbblica documenti che interessano la 
conservazione o la sicurezza dello Stato, 
0 disegai o piani dal materiale delle 
{ortiflciiziooi 0 dalle operazioni suddette, 
ovvero ne agevola in qualsiasi modo la 
cognitsiaue > (ari. 104). 

La pena poi si aggrava notevolmente 
sa la rivelazione aia futta direttiioiente 
ad uoo Stato estero od ai Buoi'ageoti ; 
e più ancora ee avvenga per opera di 
ohi era ufficialmente istiruito dei segréti, 
0 ne era venuto a cognizione con frode 
0 violenza; 

Alla pari di chi fi'coia la rivelazione 
è punito chi l'ottenga (art. 106). E!il in-
ifioe incorre nella dovuta pena anche 
co.lui che eolt'^nto per nc'gllgenzaod Im­
prudenza sia causa dalla funesta rive-
laaiona (art, 106). 

Go.-i lo spionaggio è contemplato'nelle 
sue varie, modalità. Bulle traccie.di una 
recente legge, francese e di un progetto 
speciale ohe nella acorsa eeaaìono 'era 
stalo presentato alla nostra Clamerà. ' 

Nel Codice del 18o9 vi è uba dispo-
siziOBB, quella doll'act. 179, la quale di­
chiara esenti dalla ptina l'óólperbil dei 
delitti di Stato che, « prima di qualun­
que esecuzione o tentativo del reato, e 
prima di qualunque locominciamnnlo di 
procedura, ne avranno dato formale de^ 
ntilKta all'autorità, o che, anche dopo 
intrapresi gli atti di procedura, ma pri­
ma di quiiunque esecuzione o tentativo 
del reato, avranno procuralo I' arre-ilo 
di tutti 0. parta di detti autori o com­
plici », 

Il progetto non ripudia la sostanza dì 
questa norma eccezionale, suggerita dal-
l'autico ufocismat sajuxpopuli suprema 
tea} esto. 

Sombra-tuttavia non essere uè morale 
uà politico'rincoraggiare il tradimento, 
fra scellerati, che darà bsnal in mnuo 
allo Siato qualoho reo di p>ù da condan­
nare, ma che, stimolando i più bassi i-
stinti, corromperà il piibblico s'i'ntt-
menté a tutto suo rischiò 0 pericolo, 

La compiiesioiie Mancini del 1876 
ebbe, il merito di eliminare questo a-
vanzo di leggi iucìvìli ed immorali; e 
l'attuale progetto, seguendone la propc-
sta, non subordiuà l'immuoilà da pena 
dei compartecipi di un delitto politico 
che alla coadiziono della desistema dalla 
risoluzione criminosa, purché fatta pri­
ma delia esecuzione del delitto e del 
procedimento. 

Questo à il tema della cosjjiraziotii! 

ohe etiche 11 progetto attuale, come i 
codici vigonti e gli aoheml anterioiì, 
non abbandona uh poteva abbiodonare. 
Ma se 11 leg'slatore dava essere sollecito 
di gnarentire efficacemente la sicurezza 
dello stato anche dai più remoti pericoli, 
affinchè la sua aziuoe non riesca trop­
po tardii, iicn lieve neppure darsi In ba­
lia ad una ragione di Stato eccessiva­
mente pànrbèa e sfrenata. 

Laonde provvpda il. progetta a clroa ; 
gorivf-re in determinati confini questa 
forma presmbula dell'attentato politico, 
esigendo una • risoluz one concertata e 
conehiiisa fra plî  persona » noi fine di 
oummetterlo (art. 130^, 

La solidità del austri ordinamenti con­
sente ed anzi Impone di ripudiare lotti 
quelli espedioi.ti che conservano l'appa­
renza a l'imprcDta di aborriti sostegni 
ed avanzi del diapolismo, e noe c'è ppg-
gìor guao in materia politica del dar 
corpo alla ombre. 

Ma quando più persane si riuniscono 
e ai. concertano e risolvano di iulrapran-
dare un criminoso canato, allora aareb-
b« non solo, debolezza,' ma gravissima 
culpa non intervenire coi rigori repres­
sivi. ' . , , . 

Né .questi si esauriscono c<;n ,lii per-
seouiiìoné del' yèi"! :è.'pfóptV'deÌiÌ'ti poli­
tici per quelli o'etinaii'n'emici dell'unità 
e libertà della patria, che lo molte al­
tre guisa cooglurano contro le'iatitu-
ziobi nuzloòall, sotto li nero maulello 
della reazione morale e o vile. Altra 
armi : repressiva iboopar essi saviameste 
riserbate, siccome splcghcr^oria in altro 
articnlo-

Così frattanto può dirai che il pro­
getto, come bene osserva 1» Uiforma 
pur appreatando ì più trflcaoi mezzi 
di tutela, mostrò coma ai possa nel 
tempo stesso serbare la materia dei 
delitti pulitici nella afera del diritto, 
con la maggiore soddinf.z oiie e guailen-
tigia di uno stato, che ai fonda eaoiuai-
vamenie sui pr.ocipil dei diritto e dalla 
hbartà. " ' 

migliaia e dovrebbero trovarne a mi­
lioni, se il monda fosao saggio. 

Voi stesso, signore, non trionferete 
di questo sentimento pusillanime che a 
a forza di coraggio e costanza. 

Ma vai «lete di quelli che pensano 
che oou bisogna mil scoraggiarsi ; ohe 
nella ragiona e nella-giustizia si prova 
una gioia oàA irresistibile, alia bisogne­
rebbe pjrsevérars nel difiinderla auche 
soli, e sogginiigo che sono pronto come 
voi per tutti le buone cause quale e! 
sia il pioculo nnmcra diii loro difen­
sori. 

Par quoeto non dispero de! sncoesso. 
Oltre alla ragiono che farà Bcbierore 
dalla nostra parto i Blosofl, abbiamo 
per noi il sentimento obo farà nostre 
tutta le doque, Attila pensi ai oasi suol; 
voi addensato un co.-l granJe numero 
di debojezze, che, riunite, fluiranno per 
produrre una forza iovinoibile. 

Vi maiido adunque, o slgnorej la mia 
adesione cordiale e simpatica ; e qnati-
tuoqun uno dei miei amici iiuiiani si 
aia ultim«me«te buri,jto di me ne! suo 
giornale di Roma per la mia fedeltà al 
principio delle razze latine, lasciatami 
dire che sono tanto pù ooateut'j della 
vostra ioizialiva in quanto parte di fra 
mfzzo a .noi 

Cull'espressÌLiije de' miei migliori fan-
t.manti 

Jules Simon. 

d i -
m liEITERA . 

cs-i'u.lio' Sijaàctìai! 

Leggiamo nel Secolo : 
Fra lo lettere di adesione che rice­

viamo da ogni parto .dei.L'itfilia e dell'e-
atero, e che tutte óoó poaalàmo pubblicare 
por ragioni imprescindibili di spazio, ce 
ne pervenne una di Un'illustre fraucuee, 
Giulio Simon, autore lies £ind<!s 'sur (a 
lAiiodic .̂̂ de. Platon ,e( ,(ltj^,AmUile, Hi-
sloirù de i'tciie ^d'Atix'timrié, del Be-
Doir, della Lthrléde coascience, del 
Travati, eco, ecc., campagna di Thiers 
e Gambetta nel governa della difesa 
nazionale, e,fii:ol prìmu, nelle trattative 
di pace ooa Qismarck, poi minintro 
dell' interno a presideule liei Coneiglio 
nel penodo'i'della' Keptibbiica che si è 
chiuso soli', andata ai potere di Mac-
Mahuo,;Uuiiio di .larghe .vedute nella 
poiit'iDa estera o che.non intravede al­
tra rivincita migliore por, la Francia, 
ohe nella elevazione civile . e . morale. 
La diamo qui tradotta, convinti <di gio­
vare alla cauiia Bdu.tu .delia puce, a cui 
ci el'imo dedicali, e di fare uu vero re­
galo al nostri lettori ; 

Parigi, 10 gennaio 1888.' ' 
Signore, 

Dopo la ietterà ohe abbi 1' onore di 
acrivervi, sono uliiuai giorni, ho. ri­
cevuto larecchi numeri ilei iS'ecaVo e ho 
potuta cunvincermi dello zelo e dall'at­
tività di cui fate prova per la santa 
causa delle pace. 

& certo che tutti ! governi la desi­
derano perchè non hanno: né i mezzi 
finanziari suffloìeu'li alte spese di guerra, 
uè fiducia ch'I basti tenersi nelle pro­
prie forze per tenersi eionri dui snc-
oesao. Il desiderio di pace è anche p.ù 
ardeuto.uel. popoli. Anche quelli ' che 
dovranno ricordarsi sempre di Saduwi 
e di'Sedan pensano cha:ia vera riviu-
oita è nell' acquiaitione e non n̂ i di-
apuodio della fjrza : «sai vogliono -pro­
sperare, e non guerreggiar^. 

IH. non Bolamaaie i governi e ipopali 
hanno orrore delia guerra, ma sentono 
terribili le conseguenze dulie spese di 
guerra in tempo di pace. Diaogua che 
il mondo abbia perduto la ragiona per 
oondannarsi in certo modo volontaria­
mente a tanti disagi, a tante perples­
sità, a tanto malattie, a tante ruioe. 

So bene che gli uomini che si dicooo 
positivi ridono dei ooatri sforzi, sotto 
pretesta che sono preventivamente ool-
piti''d8 sterilità.'^La 'Lega Inglese «Ar-
bilration iind pesce Society „ la Lega 
francese per la pace trovano aderenti a 

DàLU PRtìVINGIA 
S, P i e t r o ni THut,, S6 gennaio. 

Per l'anniversario del caduti a Dogali. 
, Anche in questo entremo lombo d' 1-
talia oggi si oommemora l'anniversario 
dei nostri fratelli caduti valorosamenla 
a Dogali, 
. Si vodono aipoate le haa-Jiiire abbru­
nate e apocialmeute nelle pnbblioha am-
inioistrazioni ; quadri portanti l'effige 
dei Boidati morti, con la maschia flgoriv 
del De Criaiofone, e sotto, oommoventi 
apigrafl'e corone d'alloro, 

X. 
. C i i r l d i i l e , 20- gennaio. 

Coniierto vocale-islrumeniale 

Ièri sera passai b«'ne un pajj d'ore 
In mezzo ad nnà eletta società di si­
gnore e signori assìjtoodo ad un tiM.tle-
Dimento vooale-lslrumoutalo dato nella 
salii dell'Aborgò al Friuli d>igll nlllevi 
e dilettanti dei Circolo muaiosle, e sob-
bona nia qaan.'dig'mno m tatto di mu­
sica, clonondì'meuo eoo la 'scorta del 
programmi-'sviilto;' manifesterò 1 miei 
apprezzamenti,- si-tiza lutondimaiitò di 
farne critica. 

Parla I. 

1, Rossiiii ~ «Gugli.ftlmo Tuli». Ciro 
per soprani, contralti, tsuori e bassi 
con accompognaaléoto d'armonio ese­
guito dagli allievi del signdi" Maestro 
Franz, riiaoi discretamente bene', 

'2. Sanfiureiizo — Romanza,, per ba­
ritono cantata dal sig. iju'gi Brout od 
al piano il signor Il..TomBdinl, rifscì 
tanto felicemente che ai volle il bis, — 
Ud bravò quindi, al sig. Luigi .Bruni, il 
quale mercè la àu* tèiiacij. inaistanJa a 
passione nelle: maslcii progredisce sem­
pre più di bene in. meglio. 
! 3. Margariii — .'ferzetto per flauto, 
.violino,.e. piano, «ul «Don Pafqaale» del 
Dunizetti. Riuscì bĵ oisBimo e. fu soste-
tiato dall' enpiplopedico dllottsiita di 
flauto sig, Lora.nzo Gabrijsi, dal, uoo oo-
mune dilettante, di violino aig, G. B. 
iBeilìua e dal distinto pianista signor 
lì , l'omaiiini,,,, 

4, Aria finale della «Sonnambnla» p r̂ 
soprano eeegiiita con molta maestria e 
con tutta le rngole dell'arto dalla . va­
lente artista qual è la sig.ra L, Peri-
gozzi-Mazuccato che possiede no bellis-
6Ìmo timbro, di voce e molta abilità di 
eapreasione e gorgheggio. Ai piano l'ac­
compagnava il sig. maestro Franz la 
di cui bravura è ormai nota, per farne 
cenno. 

Parie li. 

6. Lintpeintu — Ouvorlura dei «Faust» 
per piano a quattro mani psegu to dai 
signori maestri Franz a R. Toniadini, 
fu di una i;89.cuzioue perfetta senta ec­
cezioni. 

6. Appolloni — Duetto' per saprano 
a baritono nelI'sEbreo» eseguito egre­
giamente dall'artista sig-ra L. Pergozzi-
Mazzuocato a dal dilettante sig. L. Bront, 
ohe anche in questo sosteona' mólto 
beoe e con molta disinvoltura la sua 
parti'. 

7. R, Tomadini — Scherzo per quin­
tetto d'archi e piano. Fa eseguito dal 
valente maestro di violino Big. G.Sua-
Bolig asaicme od altri suonatori e: dilet­
tanti d'arco, con al' piano il mae'atro 
Franz. L'esecuzione fa felicisaima e 
piacque tanto ohe si volle il bis, — 
Questo scherzo da quanta io sappia 
è la.prima oompoàizione mnsicala del 



! L F R I U L ! 

Big. RaSiBÌB Tomadml, il qunle, banche 
ancora giovane addimuetra molta atti­
tudine, ed & da rilsnare, che, appastlo-
»at» com'è nell'Arte musioale «apri ap-
prufoodersi negli atadì severi 8 ren­
dersi degno nipote e aeguaoe del non 
mai abbastanza compianto oeUbre mae­
stro Mail». Jacopo Tomadinì, 

8° 6«unod — «Preghiera delia «era». 
Coro per soprani, oontralti, tenori e 
bassi eseguito da|tlt allievi. Questo coro 
tibbe migl'or esito del primo e venne 
bssato. 

Qnoili, come dissi pld eopr', sono 1 
mici apprezzamenti, lasciando le critica 
a obi ne ba il diritto di poterla (are. 

K. 
Varjccnto, S6 gennaio. 

Il nuovo segretario oomunale 
Ieri si riunì il Oonslglio comunale di 

Tarctntu per la Domina del segretario, 
e venne eletto ad occupare 1' impor> 
taot>i ufflcio il sig, Gaudolinl. Oggi que­
sto signi re s'insedia Del suo poofo. 

Si dice con iasistinza ohe il detto 
signor Candoliiii avrebbe dichiaralo a 
parecchi suol amici di aver firmato la 
nota pet.ziooe àei olsricali per |] rista-
bilimeolo del potere temporali) del papa, 

lì! cerio ohe il s'ig. Gandoliol iion la-
selorà psfisaro queste dioerie, e chu (ari 
uua dichiarai! oue pubblica. 

Virgola. 
Trlccslmo, 26 gennaio. 

Arresto imporlanio. 
Certo Ferugiio Franoeaco fi Angelo 

detto Piccot di E'eletto-CJmbartn, dopo 
aver subita la pena del carcere di 6 
anni pi'r furti qualificati, credette bene 
non abbsudoDare II suo antico mestiere 
H nel corso di tra anni commise taiiti 
delitti ebe impauriva tutti la gente 
dei villaggi ava il l m'ganto metteva 
piede. 

Da quanto si dice, paiAVano sul. suo 
sapo Dieotemeno che quittordici min:-
dati di cattura, ed il Tribunale di Udina 
non hii guari lo condaniJava a dieci anni 
di carcere per uno solo dei suoi tanti 
delitti. 

Stantecb^ 11 Feruglio-Fiocot «ra lati-
tante, tutte la staz'onl del carabinieri 
ne erano i>vvieate,di più, al suo arresto' 
neavrebbero avuto uu premio di L.IOO. 
' Al noBli'o brigadiere toccò la sarte e. 
ierl'altro sera arrivava ad ammanettare 
il Feruglio-Piccot mentre avea doman­
dato ricovero in una ansa di conladiiil 
di FeletlBOO. 

Corre voce ohe gli siano siati «fqus-
atmti danari, un colleilo^ed un revolver. 

Alla benemerita arma «n'elogio, ed 
In particolare al aostro brigadiere, 

G. B. L, 
I iauancco, i6 gennaio. 

Provvedimento ohe si domanda. 
li'^autorità ccmonale di Puvia d'U-

dine e il Consiglio 'Superiore Scolastico 
Bouo a oouoscenxa che Pre Mattiuzzi 
maestro comunale di Laozacco firmò la 
nota petizione pel repristinameoto dai 
poter tempor»le del papa e ai adoperi 
per farla armare. 

In seguito a ciò, sarebbe d'nttendersl 
ohe le Autorità soanominate prendessero, 
un'opportuno provredm^tn. 

Ma avremo tempo di tornare sulla 
questione, 

X. 

sobo diminuiiedì 700 mm,; li barotnefro' 
è a metri 116.01 sopra il livello dei 
mare. 

Nascite. I nati vivi furono 1081 dei 
quali 649 maeoh! e 682 (emminn -, i le­
gittimi furono 469 matohl e 426 fem­
mine; gli iilegttimì riconosciuti. 18 
maschi e 14 (iìmm<ne, di genitori ignoti 
17 masobl d 16 fammlne, esposti 66 
maschi e 77 femmino} appartenenti per 
residenza al cornane di Ud'oe 619 ma-
sohi e 618 remmne, ad altri comuni 
del regno S2 maschi e 11 femmia<>, al­
l'estero 8 maschi e 3 femmine, 

I nati morti furono 21 del qusli 8 
masciii e 13 fi-mmioe,; legittimi 6 mu­
schi e 11 femmine, illfgitt'mi S maschi 
e 2 fbmmlue. 

I garti multipli furono 16 tnltii doppi 
4.1.0 6 di uu masch o e una f'-inmioa, 6 
di due maschi e 4 di due femmine. 

Matrimoni, I matrlroimi coutniitl du­
rante l'anno furono 225 dei qu.̂ !! 193 
fra celibi, 7 fra celibi e vrfdove, 20 
fra vedovi e nubili, 4 fra vedovi a 3 
fra consiinguiaei od affini. 

Gli atti di matrimona sottuscritti da 
tutti due gli sposi furono 188, dal solo 
«poso 47, dullii sola sposa 4 e non sot­
toscritta di alcuno degli aposi 16, 

La spode da quindioi a veul'nnni fu­
rono 18, da venti a vent cinque 96, da 
ventioinquei a trenta 6'2, da trenta a 

Otmtsrvinctonl meteorologtehe 
SliaiiioDe di Udine—R. latitato Toooioa 

GcRD. S5-'^e!i>r<0a oi« Sp, ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
•ltam.lie.lO 
liv. del mare ..753 0 749.9 740 7 744.2 
Umid. relat. 53 8S 57 US 
Stato d. cielo serena eeperlo coperto sereno 
AcOoa od. 
1 ( aireilone — .— ,_. .—-AcOoa od. 
1 ( aireilone !<: SE NE — 
flveUtlom, 
Term.ceutig. 

6 2 1 0 flveUtlom, 
Term.ceutig. 2.9 4.5 .8,7 1..4 

,« , ( massima 6.3 
Teraperaiura{^;ji^j._OQ 
Temperatura minimii all' aperto -
Minima eatema nella notte £5-26 .-

3.0 
- 8 . B 

quaranti 85, da quaranta a clnquauta { ^ ' 
lo , da cinquanta a sessanta 8 e da ses- J j . 

T e l e g i r u i i i i k i n l u o t o o r l c o del 
l'Ufficio centrale di Lioma : 

(Ricevuto alle ora B,—p, del26 gen­
naio 1887). 

In Eufopa pressione bassa e irrego­
lare a nord. Ancora abbastanza slevata 
ad occideute; rapidamente cresceala a 
nord ove«r. 

Irlanli) F.naDdiJi 744 — Golfo Ooa-
scogaa 77i, 

la Italia nelle S4 ora barometro sta 
xiooario in Sicilia ~- iiscom da 4 a 6 
ma, a nord,' 

Temperatura generalmente diminuitai 
!3rÌQate e gelate nord e stazioni eia-

oinq 
santa a settanta 1, 

Oli sposi da venti a venticinque anni 
48, da veolicinque i trenta 79, da 
trenta a qaaraut>i 66, da quaranta a 
ninquanta 25, da cinquanta a sessanta 
9 e da scsFBDta a settanta 8. 

Emigrazioni. Gli emigrati daraota 
l'anou ealirnno a 926, dei quaii 463 : 
maschi e 468 femmine ; emigrarono in 
altro comune della ptovinci'i 240 ma­
schi e 245 foraminc, in altra prî vinoia j 
del regno 200 muschi e 204 (Kmmiuu j 
ed, all'estero 17 maschi o 14 femmine, , 

Immigrazioni Oli immigrati durante | 
l'anno salirono a 1288, dai quali 646 ' 
maschi, e 64'<3 ft>mmiue; immigrarono ' 
da altro romune della provinola 330 
maschi e 329 femmine, da altra prò- | 
viucia del regno 276 maschi e 276 fem- j 
mine e dall'estero 40 maschi e 38 fem- ! 
m ne. . | 

I morii. 1 morti salirono durante ;' 
l'anno a 1038 dei quali 523 maschi e [ 
616 femmine; dilla naaoita a! muse | 
morirono 77 maschi e 61 femmine, da | 
un mése ad un anno 71 maschi e 66 i 
femmiue, da un anno ai e nque 68 
maschi e 8S f>'mmine, dai eoi ai dieci | 
16 maschi e 15 femmino, da undici a | 
venti 29 inasclil e 20 femmine, da veij- ' 
tiuno a trenta 48 mssohia 85 femmiop, ' 
da treat'ùtto s quaranta SI maschi e 40 
femmìoa, da quiirantauuo a cinquanta 
43 mischi e 38 femmine, da onquiin-
tauno a sessanta 35 m ischi e 34 fi>m-
miiie, da sessaotanno a settanta 44 
maschi e 60 femmine, di settantauno a 
ottanta 59 maschi e 67 femmino, d>i 
ottantauoo a novanta 11 maschi e 23 
femmine e da oltre uovant'anni 2 ma­
schi e 2 femmine, l.a malattia più mi­
cidiale e ohe na triisse beo 136 alla 
tomba fu l'inflaoimazioue dello stomaco 
e degli intestini. ' 

Di malattie d'infezione ne dàoriroao 
17 di morbillo, 6 di vtjiiolo, 13 di 
eoariattiuN, 1 di risipola, 30 di febbre 
tifoidea, 41 di difterite, 19 di siillide, 
5 di milaitia inf^liiva paerperali, a 4 

inaii.e cielo sereno nebbioso a nord. 
Mare calmo. 

Probabilità : 
Venti deboli a freschi ìotorao a po­

nente. 
Cielo nuvoloso eoo qualche pioggia. 

(Da(/'Osseri)a(orio Jfsleorico di Udine). 

NOTEJtGRIGOLE 
liO s ta to dello CMiuiiagne 

[Prima decade di gennaio). 

Dominò la corrente settentrionale ; sì 
ebb-ru nevicate sugli Apeonioi ; gelo io 
tutto il continente il 1° persistente al 
nord nei resto della decade, con nebbie 
e brine; prevaUero le pioggie in tutta 
la penisola dal 2 al 4, dai 6 al 7 al 
centro o più cop Die nelle ìsole, dall' 8 
al lU oell'Iiulla inferiore. La tempera­
tura fu quasi dovunque ii feriora alla 
normale, spsciiilmenia nella valla del 
Po, ove SI ridusse fico al 5° al disotto 
della normale stessa. 

Le minime temperature si notarono 
con —17° e ad Aquila ocin —14° il pri­
me di dell'anno, a Bolluno con —14° 
il 3. La massima a P.̂ lerma OUQ 18^7 
il 3. Il giorno più freddo fu geueral-
mento il 1°; le massiin» temperature si 
ebbero il 10 nell'alta Italia e tra l'8 ed 
il 9 al sud-

Veneto, Lombardi», Piemonte, Emilia, 
Marche ed Umbria — La neve non 
cominciò a scegliersi cbe qualche poco 
negli ultimi giorni, lo oiiusa del gelo e 
della lieve i lavori campestri fui-oiio 
sotipesi;; solo io quslche iooiiliti^ si po­
terono eoucimsra i prati, sóitvsre fuss.! 
fl fare elcuna piantagioni. La stiigione 
è stala favorevole alia campagna. 

Ii'guria — La neve ed i rigori pas-
89ti non hiiODo nociuto alla campagna. 
Continua il riccolto delle ulive, S: in-
oomiucia a seminare fave e piselli. È 
Horilo il m'iudorio. 

INTERESSI CITTADINI 
P e r gli ic«i)!ranti calligrafl. 

Oli è.iami di abilitiziooe all' insegna­
mento, della calligrafia avranno luogo 
quasi''anno, ni.<l, giorno 6 aprjle e se­
guenti, presso il' Kl Provveditorato agli 
studi di Venezia ( per la Uegiona Ye-
naia). 

Ijingiio s t raa lc re . Gli esami 
di nbilitaiioue all' iussgnameoto dello 
lingue straniera itagli istituti d' istru­
zione classica e tecnica avranno luogo 
nel gioran 9 aprilo p. v. e seguenti 
presso la R. Università di Padova (per 
)a Rpgioije Vi-'oetà). 

B o l l e t t i n o g t i t t t s t l s o d c l -
TitllUO t S S ? . Ual lìolletiioo stili­
stico dei comune di Udine dell'anno 
1887 togliamo i seguenti estremi : 

^ Toscana — Nsgii ultimi giorni della 
di pioemia-settiooem'a. Oli omicidi fu- j decade furono ripri<9i con alaoriiài la­

vori campestri, onme la vangatura dei 
térri-ni, la polutnra delle viti a si rioo 

Condizioni meleorologicbo. La pres­
sione barometrica fu in media di 60.15; 
la te(a,par.atu.ra. massima dì. 17,41,,media 
12.48 e' minlm'a'7.88V Inumidita imédia 
gìorualiera ag^plnta ,di 7̂ 78 e qneiia re­
lativa di 62.2 ; li vento medio giorna­
liero K'60 E con una velocitila chi­
lometri 3,979; la quantlii di poggia a 
lieve fu di millimacri 14476 caduta io 
560 ore ; furono 68 giorni sereo', 206 
mieti, 91 nuvolosi, 104 piovosi, 18 ne­
vosi, 53 temporaleschi, 20 nebuloii, 68 
con brìo», 84 con gelo, 106 con venti 
forti e 4 eoa grandine, — La cifra ohe 
si riferiscono alla pressione barometrica 

reno is ed i suicidi 6. 
Souolfl. Li media della frequenza 

nella pubbliche scuola fa di. 1575 ualla 
urbane diurne, di 626 nelle rurali 
diurne, di 191 nelle f-stlve a di 366 
nella ecuoia iiutoooma d'arti a mestieri. 

Macello. M"l pubblico macello furono 
ìntrodutti .1667 buoi, 4 tori, 1064 vac­
che, 60 civetti, 1 vitello maggiore, 1681 
vitelli vivi e 7763 morti, 164 castrali, 
1349 suini a 1246 pecora, Il peso aom-
plessivo delle carni macellata fu di chi­
logrammi 1,176,220. 

Il peso medio del buoi fu di chilo-
grnmmi 3S1, dai tori 270, dello vacche 
190, dei civetti,238, dpi vitelli 30 e 
dei snini 130, 

Il peso mnesimo dei buoi fu di chi-
logra'mmi 690. 

Oli animali morti furono 21 cavalli, 
4 buoi, 'i'i vacche, 89 vitelli, 18 suiui 
a 6 pecorini. 

I casi di malattia contagiosa fu­
rono 11. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai r^golameiiM.. municipali fui;i}u0'629 
dalli quali,20 veiinuro rimesse al giu­
dizio della Pratui'à'e SOOTannero. defi­
nite.eoa aomponimento. 

D'atilttare in Casa Giacomelli piazza 
Mercato Nuovo e Dorta pazza Vittorio 
Emanuele 2 appartamnnti. 

Per informazioni rivolgersi da Cor-
radial e Dorta piazza S. Giacomo, 

' minciò a raccoglierò le ulive. La Oim-
pagna nou ha risentito nessun danno 
per la fredda stagione. 

I Lazio — Per quanto il tempo lo por-
1 aiise^ si sono prospgiiiti i Invori di scasso 
I e la raccolta delle ulive. . 
1 • Regione Meridionale Mediterranea — 
{ La campagna procnde regolarmente. Sì 
] sono ripresi con alacrità i lavori di po­

tatura e zappatura dello vigne e delia 
piuutagioni. I pascoli e gli.erbaggi sono 
danneggiati dal freddo e dalle brine. 
Generalmente è desiderata la pioggia, 

Sicilia — Bene in generale le oam-
pigne, favorite dall'i pioggia, di questa 
decade. Si prosegue la potatura delle 
viti. Sì zappano le favo e si rìmundatio 
gli ulivi. 

liifpUogo — Nell'alta e media Italia 
le campagne sono ancora coperte di 
neve, la quale solo ii°gli ultimi giorni 
della decada cominciò a sciogliersi ; per 
cui i lavori campestri soco ancora so-
ppisi, Nei. resto d'itilia,. .In .generalo, 
si attendo alla potatura e zappatura 
della vigM,.aUe piantiigìoai, ai coticimi 
ed alla:racoulta .dalla uliva. Il freddo, 
il gelo a la neve furono propizi alla 
oompagn», ohe è promettente. Neil' e-
stremo sud d'Italia ed io Sicilia la 
pioggia recò grande giov amento, ma se 
ne desiderava maggior quantiti^. 

Navigasione generale italiana 
(Vedi avviso in quarta pagina } . 

OI8PAOOI Oi B O R S A 

YlBNiilZIA 30 
ttwiditaltBl. 1 (ennsio ila' 06.- a 01130 

t loglio SS 83 a 94.0» Asioel Buca Miiì«-̂  
sale ' - <.a • Basca Vèneta da a7|>,!-> 
a 37S... Bado di Crudità Téaeta' di — .'S'OD 
'Sccléli costooiion!Yancia --, a — . .— 
Cotonldclo Veuwiano 317, a ila. Obblig, 
IMftllo Tesati* a prarai iì,li a as.'iS 

TillttM, 

Paul da 30 franchi da — a —,— Ban­
conote BUittlicllu da 309.76 ) % 203,25 I 

Cambi. 
Olanda su, ìifl ii Oemaslii B |— da laS.lO 

a 125,85 0 da 125.30 a 125.116 Francia B da 
101.50 a 101 SOI--Belgio 91— da — a—,— 
Londra 4 da .26.48 a 26.67 Svine» 4 101.9S 
a 101.70 s da — - a— 'VlÉSnna-Trioslo 
*.I— da 302.'-8i8 302. 7|8 a da a-,— 

Sconto. 
Banca Naiionale S Ifi Banca di Napoli 5 2|a 

Banca Veneta —-; Banca di Oriid.:VtB. —-i 

MUiAJtO, 26 
Bendila M . Dtì.lS lo . .--Morid 

—.— a ~~ Camb Londra 26.66 — 60 i— 
FraneladalOi.BO 1—70 Dorlino da 125.69 -10 
—.— 1— Paul da 30 franchi, 

FiaxmE, 26 
Band, 96,138 ~ i — Londra 28.60 iiZ irraàch 

101.80 .— Merld, 800.76 ~ Mob. 1020.60 

GENOVA, 38 
BsniìU italiana 66,29 ' — Banca 

Nuionale 9104, — Gradito mobiliare 1036,— 
Vetld, 799,— Meditonanoe 010,-i-

BOhU., 20 
Bandita italJMu 9037 — Buca Onn. Bit—" 

BÉHUNO, 86 
Mobiliare 139,76 Aniftìiche 86.26 Lombarde 

164.20 Itoliase 94.76 

PAHIQI, 26 
Rendita800 31.96 — Bondita i,li3.107.86 

Rendita italiana 94,25 Lhhdr'a 26.26' 112"— 
Ingleia 103.13slfi Usiis 2 !,S Reud Tana J4,16 

VIEHNA 26 -
Mobiliaro 970.-- Lcmbarda 84 BO Ferrovie 

Anstr, 214.— Banna Nazionale B65.— N'apc-
boni d'oro 10.01 1(3 Cambio Pub). e007:Caai 
bìo Lonàta lSO.ir>( AmtrìMiM 89 66 Zecchini' 
Imporiali 6 96 

LOSDBA 26 

Italiane 93. 6|16 inglese 103 \i\l(i Spagiiualo 
— Tuico 

DISPACCI -PARTICOLARI 

PABfOr 27 
Chininr* delia sera It. 94.17 
Manu 136,50 ( l'uno. 

MILANO 27 
. iElendita ftal. ..96,86 i sor. 9S.S(I 

Napoloooi d'oro 20.10 
VIENNA 27 • . 

Becdlta austriaca (rarts) 78.70 
Id. anstr. (ari;. SO.tiO 

• a. auttr, (oro) 1O9.SI0 
Loadia 12.64 — Nap 9 98 | 

Proprietà della tipogr,i3a M.UÀRCUSCO 
ìiviÀTil AlESSANDKO, jcrenlB resporis, 

A,V. 
fuori poit» YillalU ,- Cisa.liaugill; 

— m » w . • 

Vendita Es,?enza d'aceto-ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

• • RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm," 

primaria Casa .d? esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna ' ' ' '<•'.•••; 

malitKO. — JfKndem -^ X.ei'cs 

Stiinatiss. Sig. GalIcnnI, 
FarmacislB a Milano. 

Piene di Teco, 14 mar»o 1884. 
Ho ritardato a- darle iiòliziGdellamia ma-

altìa per aver -roluto assicurarni diî 'là scom.-
p&rsa della stessa,.essendo cessato, pgni'ble-
itarràKlw dà oltre quindici gitM-ui. 

11 Toloi- elogiare i mugici effetti dello pil­
lole prof. l'orCn e doH'Opiato balsamico 
Cluoriiu, è lo stesso corno pretendere ng-
ginogere luce al sole o acqua al mare. 

itasti il dire che mediante la prescritta 
..curay. qualunque accanita Islesaorrnslfli 
dove'icomnarire, i!ho,. infuna parola, lonoii 
rimedio intallibile.'d'ogni iiifezionà'di nialat-'-

e segreto' ìntenié. -
- .Accetti doiijjus la.espressioni più siucere 
della" mia gratitudine anche in rappòrto al­
l'innppuntabilitii noU'esegniro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Uunriu e due ' scatole ft'oi'Cn che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postala. Coi 
scusi della più pcrfettii stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. Y. IH. 

Obbligatias. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia GuIIeani. ' 

Stagione iavernale 

NEGOZIO iÀNIFATTDflE 
DI-

Valentino Brisighèlli 
Ddrno '— v ia Covauir « — (Titlne 

MANTiStiIil rotondi confsitionatl, par 
nomo e per ragni» di panno tutta lana da 
lire o,- lOi t 3 , i s , *o, Sto a 80 . 

PAI.BTOTei inPHAni 'r i pure con-
fciioiidti da lire I», Hi, «», s o a 10. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prci/.i anciie sopra misura, come pura in 
veatHI; assiiinrnndo pi-ecisianc e spedi-
tcua net lavora, 

TAGLI VESTITI 
s to in i tut ta iàriM'péaianttsialma 

da lire r . so , » , ««, tu, • « , »&, ai», 
«O a yft. 

HCJlÀlikiI a n n e l l n pop •Icsiara 
da lire S.sp, 3.7&, 4,5«, 8, t S , 16, Sa 
a 4 0 l'uno. 

Nquché travasi riccamenta assortito in abiti 
per signóra in Tibet, Beigos, Mussole neri 
collorati e scoliosi — StolTe broccato finissime 
per Ulster — Biancheria iV ogni sorta — 
Crctons per inobìH—-. Ttppciieria iu peiiik 
a tappeti fatti — Tesda ghipur e mussola 
— Copertori — Coperte biancbe, rigate, 
tatlto in lana > che in cotone — Imbottite di 
ogni dipoBiiiìoap.— Coperte da viaggio e 
tantissimi'alfn'-articòiìi • 

li tutto a picMaft. t^tiito .llcnl<atll«-
«Imt dlanttu temoreooMcorrenjsa. 

giuridico- ammiiiistaliTa 
rc i ln l la da llluwtrl titu-
vveounuUt, Cd Kcoiiosin— 
ti^l,. « ohe Ila per oollni 
barnlurl c c r c l l c i i t l Suh-
Kinnnrl «uiuilutstrittlTli, 
eondi l t l l l , ed I plA caiporii 
praftintilanliiU j olia ormai 
nel suo secondo ncBO di viii, 

ha dato prove di graude utilit/1 in ogbi 
ufficio od amininìatraziane, .ha ora la 
Dirazion'e. ed'Aìnihiuistrazloné in Viilie 
Viale Venezia, «MOT, 3 7 , 

Eaaa settimanaitneato lo grande for­
mato,-con 20 pagine a due oolonné. 
Risolva quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni, agli. .aBioc,iuti. negli 
acquieti di opere legàli-sboiòlógicha e dì 
ecoDÓmiii politica, 
' Prcis'io L, I O annue. 

Uu b a n c o cou litislra ili 
iiihriMo cil otto tavolini. 

Rivolgci-gi a i là n o s t r a 
ncdasKlonc. 

Mulini a CìiiDdri 
Co. BRAZZl 

Rappresentanza generalo e 
deposito presso €i, SfuxKati 
Illagisii 'is e O. Udine, su­
burbio Aquileja, 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per oso 
di ecrittorio ed aoclie di vang^zzino,' 
situale in via della Prefettura, piaz­
zetta 'Valoiitinis, 

Pelle trattative rivolgersi all'ufiloio 
del fritiit. 

GMGOMO DE^ioRENZI 
Tu MiuiCÀTOTuccmo 

UDINE, 
Compialo assortimento di occhiali, 

atringinasi, oggetti ottici od inerenti al­
l'ottica, d'ogni specie. Deposito.. di tar-' 
momutri retifloiti o ad uso medico delle 
più-recb'nti costruzioni; macchine eiet* 
tirobe, pilo .di piil «istemi ; cauipanelll 
elettrici, tasti, filò è tutto l'occorrente 
per soneria eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

VSSZZl M0SICI33I1II 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 



Ih F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
^ E. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

NavigazioDe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNSTE 

FLORIO e RUSATTINO 

Csipitals : 

BtiAutarìo 100,000,000'— Emaaao a Toriato 65,000,000 

Cloxx3.paa:tlx3Q.«zito cLi O-eiao-va. 
Mazia Àcquamrd», rimpello oÙa Stasione Principi 

L I 1 A P 0 S T A L E D S I B M S Ì L B , I À P L M E D I L P Ì C I F I ( 1 O 
(OootlatiasioDe ieì Servizi R. PIAGGIO e F.) 

PwttiiH del Um i> FEBBRAIO 1888 

Per Montevldeo e Bueaos-Jiirefii 
Vaporn postaie 

> ORIONE 
» SIRIO 

' Per Si lo «Vanelro e Santo» (Brasile) 
Vaporo postala B I R M A N I A partiri il 8 Febbraio 1888 

' . - G I A V A . , 23 . 

partir» il Febbraio 1388 

> . 1 * > 

1& » » 

Dirlgarsl per Merci e Pstseggieri all' V f l l c l ó d e l l a S o -
eieth in C d l o e Via Aquiltja, N^ 94 

W" fcWBfHSP ftS^fSSS'CS^IP'5^ 2 

ANTICA OFFELLERIA 
D! 

GIROLAMO TOPPALOm 
i l i O l v i d - a l e 

iOHIE ITILÌIlt" 
av«m»l'mDU3-rmAHAZI0Nhl.< ' 

RifiìSfltt gli timidi esteri, próvatej'gittdl' 
cale il d o p p i o A n i ) do u l Bcirmo* 
Bini), BrlStiiaio M a r c a G aiyd. 

il 3oracl^yt è incorporato cr-fi altre M-
.tlunre (a mVo <ta non. eorro/er* la W— 
cilena pur r>^àendota tur/1 liicUcL 

Si ?)ya coìt/ajfiità, 
Oturvari vi \f-~ 

Sta fa marco 
Aet GaUó, 

Vendesi stiotm 
al prttrc M 

ed m tcatóh 
eleganti da y* 

ttsimi 70 e 35, 
•ofumieri anche 
' ienicayrinfre' 

Domandarìo \J^ 
ai Droghieri. 

ProvaUt e do/iandate fli 
la Glpr in ^fumala Sml 
iCiiM̂ i", gartJirìta pura, C. I iiwaooo grande. 

(Speoaiit/deità t.M h. BanflV Milano}. 
Antiq/* prtmiato Slsbil.̂  d'AnlÌ|rf| e Ci-

priii • jFoppw Amido Imperiale Baii\ Amidi 
uso LftijIcM - Scftiole dì 1 »/» Vi V*\»« '»• 
•/«^i Kl. • Amidoni per Industne. X 

NeWuno pnò usare de\.pomt di Amido al Bo-
rflce. La ditta A. BANFI udrà a termine dì legge 
cnnti'o tultiquellì che fabbrjcassoro ovcndesserc 
iiiìche sotto n semplice nome dì amido al borace, 
qualaìasì aUrti ^ualiiìi di cjviQUmt̂ ue forma. 

o 

H 

CSI 
Esai 

ORARIO DELLA FERROVÌA 

xus> 

W H 9 

IJA OCINB 
are 1,48 aat, 

, fi.lOuit. 
, 10.29 u t . 
n 13.50 pom 
, 8.11. , 
, 3.30 , 

ulato 
omnihna 
dirotto 

danibua 
ounlbns 
dirotto 

A VKNKZIA 

ore 7.16 ant. 
» a.87anl. 
. U O p . 
„ B.l« p. 
, 9.85 p. 
, n.88 p. 

Partenze 
OA VBNaZIA 
oro 4,85 ant. 

, 6.86 ant. 
,11 .05 aat 
, 8.16 p, 
. »•« . 
. ».- . 

lltetto 
omnlbsa 
omaibni 
dirotto 

oanibaa 
MiftO 

ÀnWl 
À DDINX 

ore 7.86 ant, 
, D.S4 ani. 
„ S,B8 p. 
, 6,19 p, 
, 8,05 p. 
, 2.80 an 

DA DDIHK 
'>r« S.60 ant. 

, 7.44 u t . 
. 10,80 ant. 
, 4.20 p. 

onnib, 
dirotto 
oanib. 
oanib. 

A PONTXBBA 
oro 8.45 ànt. 

, 9.44 ant. 
, 1.84 p. 
, 7.26 p. 

|DA POMTKDDA 
loro 6.80 ant. 
1 . a.24 p. 
1 • 1'88 p. 

onnib. 
omnib. 
onnib. 
dirotto 

A tlPINX 
ore 9.10 ant, 

, 4.66 p. 
; 7.85 p. 
, 8.30 p. 

t i* UDINK 

o n 3.60 ast. 
, 1.U ant. 
. » ' - « , 8.eo p. 
1 6,86 p. 

«luto 
osablb. 
jQlato 
onnib. 

A TaiBSTK 
oro 7.87 ant. 

, 11.21 ant, 
, 8.10 p. 
, 7 88 p. 
, 9.82 p. 

1 DA TKisaTX 
oro 7.20 ani. 

, 8.10 ant. 

! , 4.50 p. 

1 ; » . - p . 

oanib. 
OMDlb* 
mieto 

ottnibna 
Hitto 

A DIIINK 

oro 10.— ant. 
a 19.80 p. 

, 8.08 p. 
, 1.11 ani 

DA DDIMB 

oro 7.47 ani, 
. io.ao , 
, I.SOp. 
» *•— p. 
, 8.80 p. 

miato 
n 

0 
a 

A OIVIDALB 
oro 8.19 ant. 

, 10.62 , 
, a.03p. 
» 4.S2 p, 
, e.02 p. 

DA C!V1DAI .B 

ore 7.— ant. 
» 8,18 , 
, ia.«8p. 

, 7.45 p. 

miito 

» 
It 

n 

_^A UDIMIS 

Óre 7.89 ani' 
, O-it . 
, 12.87 p. 
, 339 p. 
. 8,17 p. 

1 

Unico speoialista dette tanto rifiomete Cubane CWidale» 

L'esperienza fatta ed it eietema di coafeziooe e 
a.>ttura delle C t u b n u e ^ permette ai fafabrionfore di 
garantirlo maDgiabili e buona per oltre uu meae dalla 
fabbrioazioiie, purcbè il peso de le medesime non sia in-
ierjora «1 mezzo chilogramma. 

Ad evitura le oootraffasloai si veudono le suddetto 
G l u b n n o accompagnate sempre da aa'ayvieo a stampa 
consimile al presente, monito della firma uvitogrnfa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

T I P O O R A P I A 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

^ Opere di propria cdt'£lonc: ^ 
^ k . VISMARA: MorvUe S o o l a l e , uu Tolaoie in S*, prezzo I,. t-ao^ 

PUPARI:iPrIuelpI t e o r t c o - s j i e r l m e n t i i t l d i F l tu -pnca ta i s l^ 
[§ taloglm, un volume in g° grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ 12 figure litograScho e i tavole colorate, li , 9 .50. 

^VITALE: I ln 'ocol i iMia I n t o r n o a n o i soguito alla Storia 
( ^ un Zolfanello, un volumo di pagiuo 376, li. ( .SS . 

;̂ D'AGOSTINI. (1797-1870) JRIeordl a i l l U n r l d e l C r I u l l ' W 
duo Tolnmi io ottavo, di pagine 428-S84, con 10 tavolo to -^ , 
pograiìclia io litografia, d . S.OO. ©J 

: Po«Mle e d i t e e d I n e d i t e pubblicata sotto- gli a n ^ 
~ spici dell'Accademia di Udina; due volumi in ottavo di pag ine^ 

XXXV-484-a56, con prefazione e biografia, nonché il ritratto§J, 
_ dol poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . Q.OO ^ j 

f REBUCFO: T a v o l e d e g l i o l c m e n d o l r e o l a r l , presa l>ar^ 

unità la corda (100 tabelle L, 3.E0. . S^ 
f® @ 
)kKOU£N : S t u d i d i iVad», L. 6. ^ 

tDE GASPERt : Nosloral d i « e o K r i i a a de l l i t P r o v I u e U ^ 
d i n d l n e , L. 0.40. ^ 

VERA TELA ALL'ABlilGA 
MILANO — Farmacia N. 24, Ottavio Oatleani — MILANO 

coB laboratorio Chimico ia Piazza SS. Pietro e Lino, n. 2. 
Prasonttaroo quf̂ aio preparato ilol nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto uu pieno successo, non che le lodi 
più sincere ovnn^ne è slato adoperato, ed una dillusiasima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre spociaiiti che portano Io « t ea io 
n u m e che sono I n c n t e a e l e spesso dannose, 11 nostra preparato è un 
Oleostearato disteso su tela che contiene i principii dell 'arnie» m o n ­
t a n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro sco^o di trovare il modo di avere la nostra tela nolla quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo (elicemente riu­
sciti mediante un prooonao aipeolalo ed un a p p a r a t o d i n o a t r n 
eae luBtva l u v e u s l o u e e proprlet(l&. 

La nO'tia tela viene talvolta Ails l f leata ed imitata goSamenio col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuta per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vero marche dì 
abbrica, ovvero quella inviata dirottamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-
tostanò X nnmerosf i eer t l l lea tX else p o s s e d i a m o . In tutti i dolori 
in generalo ed in particolare nelle lomliafirslnlj noi r e a m a i l a m l d 'o-
Urnt p a r t e nel corpo la s n a r l g t l o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
i e c i e o r r e e , nell' ab l sas iaamento d ' a t e r o , ecc. Serve à lenire i 
d o l o r i da a r t r l t l d e e r o n l e a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte, altre utili applicazioni per ma-
attie chirurgiche. 

C'osta L. t O . S O al metro, L. &.&0 al mezzo metro, 
l, ft.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori: In O d i n e , Fabris Angelo, F. Gemelli, L. Biasìoli, farma­
cia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; « o r i B l a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; T r l c a t e , Farmacia C. Zanetti, 6. Seravnila, Z a r a . 
Farmacia TU. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
V e n e z i a , Botner; G r a x , Grahlovitz; f i u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Snccursalo Galloria Vittorio Emanuele n. '72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
ci del Regno. 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ » M 

^ Odine MARCO B A R D U S C O ndine 
I . PREMIATO 
I STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
i per la iabbricazione di LISTE uso ORO e iBnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. S 

I Met r i di bosso snodati ed in 
li il 

Piazza Giardiiio, N, 17. 5 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti- m 
diano IL FRIULI -- pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA § 
— e si assume ogni genere di lavori. - M 

Via Prefettura, N . 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

Udina, 1888.— Tip. Maroo Barddsao 


